
Monica Guerritore in “GIOVANNA D’ARCO”
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“A 10 anni di  distanza  sferzo il mio corpo e il mio cuore perchè restituiscano ancora una volta sul palcoscenico la forza immensa del suo  coraggio. Quello di cui noi tutti abbiamo bisogno”. 
Monica Guerritore
Monica Guerritore, tornerà ad avere la corta zazzera bionda, il corpo scattante e muscolosissimo nell’armatura di Giovanna D’ Arco, spettacolo di cui è interprete, regista e autrice: «La sua forza» dice l’ attrice «trascende la sua appartenenza al genere femminile. La sua passione è universale e travalica il tempo, la sua idea di libertà è eterna». E  Giovanna rivive nella nostra epoca, compagna di ribellione e speranza di Che Guevara, del giovane cinese che a piazza Tien An Men ferma col suo corpo un carro armato, di uomini e donne ‘forti della forza’ che viene dall’istinto di libertà.

Le proiezioni che accompagnano tutto lo spettacolo  mostrano i volti terribili dei giudici  del film di Dreyer, presenti e giudicanti contrapporsi al sogno di Martin Luther King  e testimoniano come si levino alte in ogni tempo le voci contro il Potere. La partitura musicale, di grande importanza, accosta nella massima libertà i “Carmina Burana” di Orff, all’Adagio per Archi di Barber, i Queen a Tom Waits, creando quella risonanza emotiva che permette di accompagnare Giovanna alla sua morte senza rimanerne distanti.

Dimenticando l’immagine tramandata, Giovanna è viva attraverso gli Atti del Processo, visionaria e poetica nei versi di Maria Luisa Spaziani, reale nel racconto di Cardini  e sarà il De Immenso, che   Giordano Bruno scrive prima di essere messo  a morte ,   a dare parole  alla sua “ chiamata “. ..lei che  incarna la  perfetta fusione di Corpo- Mente-Anima” che lui stesso aveva  preconizzato.  Un parallelo  tra due destini. Tra due intuizioni.

“Dio è in me” si ostina a gridare Giovanna davanti ai giudici. Ed è la sua morte. Ma non la sua fine.
Il  cuore di Giovanna  non aveva ragioni, ma forze. Forze e passioni che sole cambiano la realtà
CAST:
Scritto e interpretato da Monica Guerritore
Video proiezioni a cura di Enrico Zaccheo

Corrado Augias in “ECCE HOMO”
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Sulle ultime ore di Gesù in genere si sa poco; ancora meno si conosce della situazione politica e militare della Palestina in quegli anni. Eppure si tratta di elementi fondamentali per meglio capire la tragica sorte di quel Giusto. Perché Gesù venne arrestato? Quali le accuse? Che cosa spinse il procuratore romano ad emettere una sentenza capitale? I vangeli (canonici e non) danno una spiegazione esauriente – e concorde - degli avvenimenti? O no? Perché si parla così poco di Maria, nulla si dice di Giuseppe? Chi era davvero Giuda? Perché tradì?

Se ci si cominciano a porre queste domande si vede subito che di una vicenda raccontata cento volte si sa in generale pochissimo; i lati oscuri e le domande inevase prevalgono nettamente sui fatti noti.

Lo spettacolo si avvale di immagini accompagnate da un dolente accompagnamento musicale per stimolare lo spettatore alla scoperta di un Gesù non "vittima di un gioco di potere” bensì pronto a mettere in gioco per le sue idee la sua stessa vita.

La scoperta, per certi versi stupefacente, è che un Gesù legato alla terra e al tempo, sostenitore di un messaggio rivoluzionario, rifulge di una luce più intensa del consueto, facendosi ancora più affascinante e commovente.

CAST:

Voce recitante: Corrado Augias

Musiche originali: Valentino Corvino

Elaborazioni video, luci e regia: Angelo Generali
Lella Costa in “QUESTIONI DI CUORE”
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Le “lettere del cuore” di Natalia Aspesi sul Venerdì di Repubblica diventano uno spettacolo. Un viaggio attraverso la vita sentimentale e sessuale degli italiani nel corso degli ultimi trent'anni. I tradimenti, le trasgressioni, le paure, i pregiudizi. Migliaia di storie intorno all’amore e alla passione che, incredibilmente, non cambiano con il passare dei decenni e l’evoluzione del costume. Dalla ragazzina infatuata per un uomo tanto più grande di lei, alla donna che ama essere picchiata, dalla signora che s’innamora di un sacerdote, alla moglie tradita e abbandonata, dal giovane che si scopre gay, al maschio orgoglioso della sua mascolinità. Tutti hanno imbracciato la penna (più recentemente la tastiera del pc) per scrivere a Natalia Aspesi chiedendo un consiglio, un parere. E le risposte, argute, comprensive, feroci, spesso sono più gustose delle domande. A dare voce sul palco a questa corrispondenza LELLA COSTA in un gioco di contrappunti tra botta e risposta che raggiunge tutte le sfumature, i diversi gradi d'intensità e di intimità.
con Lella Costa 
Da un'idea di Aldo Balzanelli


Spettacoli domenicali 
DOMENICA 21 OTTOBRE 2018, ore 16.30
Gek Tessaro presenta “Il Circo delle nuvole”

teatro disegnato
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“Il signor Giuliano non è cattivo e nemmeno farabutto / ma per essere felice deve comperare tutto”. 

Quando tutto è già suo, altro non gli rimane che comperarsi il cielo. E in cielo, sopra le nuvole, ci sta un circo, un circo molto speciale fatto di personaggi bizzarri e poetici, scherzi della natura e creature improbabili. 

Adesso Giuliano è diventato il padrone del circo ed è anche l’unico ad assistere dello spettacolo che sta per cominciare sulla pista. Ma governa qualcosa che è fatto di nuvole, di niente, della materia dei sogni e alla fine si dovrà rassegnare: non tutto si può comperare.

dai 4 anni in su

Gek Tessaro 
Si muove tra letteratura per l’infanzia (ma non solo), illustrazione e teatro. Dal suo interesse per “il disegnare parlato, il disegno che racconta” nasce “il teatro disegnato”. Sfruttando le impensabili doti della lavagna luminosa, con una tecnica originalissima, dà vita a narrazioni tratte dai suoi testi. La sua capacità di osservazione e di sintesi si riversa in performance teatrali coinvolgenti ed efficaci. Ha collaborato con diverse case editrici e i suoi libri hanno ottenuto importanti riconoscimenti:

2010 - PREMIO ANDERSEN MIGLIOR AUTORE COMPLETO
"Per una ormai raggiunta, compiuta e convincente maturità artistica. Per la sapienza e la passione con cui sa continuamente confrontarsi con strumenti espressivi diversi, percorrendo coraggiosamente, e sempre all'insegna della narrazione, strade che vanno dal teatro all'illustrazione."

2011 - PREMIO NAZIONALE NATI PER LEGGERE sezione NASCERE CON I LIBRI"
Gek Tessaro con il libro Il fatto è (Lapis, 2010), un divertito omaggio al desiderio di libertà di ogni bambino, in cui il simpatico personaggio di un anatroccolo ostinato, caratterizzato da una grafica collage a colori forti, rassicura i più piccoli sul loro diritto a prendersi i propri tempi nel processo di crescita."

2012 - PREMIO ANDERSEN MIGLIOR ALBO ILLUSTRATO 

IL CUORE DI CHISCIOTTE di Gek Tessaro, Carthusia Edizioni
"Per la perfetta, mirabile fusione fra un testo, alto e intensamente lirico, e le illustrazioni. Per tavole dove stupiscono la sicurezza e la forza del segno. Per rappresentare un indubitabile punto di approdo di un percorso artistico. Per porsi in diretta continuità con un'emozionante esperienza teatrale."


2016 - PREMIO RODARI - CITTA' DI OMEGNA
sezione spettacolo premio a "IL CIRCO DELLE NUVOLE" 
"La giuria dei bambini delle scuole primarie di Omegna premia l'autore Gek Tessaro per la vivacità, la giocosità, la musicalità, il colore, il movimento e la capacità di interagire con il suo pubblico."
2017 - PREMIO LUIGI MALERBA PER L'ALBO ILLUSTRATO
DIMODOCHE'. Gek Tessaro, Lapis, Roma, 2016
"L’albo illustrato Dimodoché, propone ai suoi lettori una storia circolare che dà voce agli improrogabili ‘perché?’ dell’infanzia. Ben ritmata nelle parole, nei tagli netti dei collage bidimensionali, nel loro vivace cromatismo, la vicenda della piccola ruspa che scopre come nascono le montagne, i laghi e il cielo conquista il pubblico come una fantasticheria surreale e giocosa che mette in scena i giocattoli ritenuti tradizionalmente maschili. La vena poetica tessariana trova qui piena espressione nella conquista del silenzio notturno, cui si approda dopo un serrato dialogo fra adulto e bambino, e che fa di questo albo anche una delle più belle letture italiane della buonanotte scritte negli ultimi anni."
DOMENICA 17 FEBBRAIO 2019, ore 16.30 

Teatro in Trambusto in “La Principessa Capriccio” 
Narrazione e musica dal vivo
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C'era una volta un re che amava le piante grasse, una regina che amava ascoltare la musica a pieno volume, dei servitori che lavoravano con i tappi per le orecchie a causa della musica e i guanti per non pungersi con gli aghi delle piante grasse e c'era la principessina, tanto bella quanto capricciosa: era la campionessa mondiale, primatista straordinaria, inventrice suprema di eccezionali capricci! Per il reame non c'era più pace!

Finché arrivò il nuovo istitutore, un tipo strano che non si separava mai da uno strano retino...

Una storia di amicizia e di crescita, dove gli adulti mostrano le proprie fragilità e i bambini imparano da queste ad essere migliori.

dai 5 anni in su

Francesca Zoccarato
Laureata in lettere moderne con indirizzo in drammaturgia e storia del teatro, con una tesi sulla famiglia d'arte burattinesca Monticelli. Si forma come attrice frequentando laboratori "vari ed eventuali"; incontra il mondo del teatro di figura nel 2000. Da allora ha collaborato come manipolatrice/marionettista con varie compagnie di rilevanza nazionale ed internazionale, tra le quali, I Piccoli di Podrecca, Teatro del Buratto, Teatro Alegre e la compagnia Karromato della Repubblica Ceca con la quale continua a collaborare come marionettista per le tournée europee e internazionali.

Come regista ha firmato:
- "Che SCOTCHatura!”, spettacolo di clownerie e burattini, di e con Dadde Visconti 

vincitore Concorso Nazionale “Cantieri di Strada 2012”-categoria Uanmensciò;

- “The strange case of Alfred e Marty”, spettacolo di clownerie, di e con Dadde Visconti, 

entrambe produzioni della compagnia Eccentrici Dadarò.

​
Matteo Curatella “LeMat”.
Catastorie, Narratore, Attore, Musicista (Suona Pianoforte e Fisarmonica), Clown, Drammaturgo, Regista, Formatore Teatrale e Musicale, Artista di Strada e Direttore Artistico di LeMat.
Ama dedicarsi a diverse discipline teatrali come la narrazione, il teatro di strada, il circo, la prosa e il teatro di figura. L'amore per la vita, l'arte, la curiosità, la meraviglia e gli incontri sono il motore che lo spingono nella sua ricerca artistica.

Teatro in trambusto

Il 2008 è un anno ottimo per il malvasia istriano; quindi l'anno perfetto per mettersi in proprio! Nasce Teatro in Trambusto dove l’esperienza del teatro di parola e del teatro di figura si mescolano. Un trambusto di idee in continua ricerca di interazione tra generi. Dalle marionette a filo alla clownerie passando per la magia... dal teatro alla strada... Interazione di generi, luoghi e persone, perchè solo attraverso le differenze si cresce e ci si migliora... almeno, si tenta di farlo!
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DOMENICA 3 MARZO 2019, ore 16.30 
IL BAULE VOLANTE in “Il sogno di tartaruga"
narrazione e musica etnica 
Tartaruga fece un sogno. Sognò un albero che si trovava in un luogo segreto. Sui rami dell’albero crescevano tutti i frutti della terra: banane, datteri, noci di cocco, meloni, miglio, patate dolci, manioca e tanti altri. Tartaruga raccontò il suo sogno agli altri animali, ma tutti risero. “E’ solo un sogno”, dicevano. “No”, replicò Tartaruga,” sono sicura che esiste davvero. Andrò da Nonna Koko e lei saprà dirmi dove cresce”. “Aspetta! Andrò io, tu sei troppo lenta!”, disse la scimmia. E si mise in viaggio.

Ma ai sogni occorre credere fino in fondo perché si avverino. E soprattutto non bisogna avere fretta! Tartaruga tutto questo lo sa molto bene. E Tartaruga aspettò con la sua nota pazienza, così alla fine...

Dai 4 anni
Il Baule Volante 
L'Associazione Teatrale "Otiumetars - Il Baule Volante" nasce nel 1993 come gruppo di teatro di ricerca e dal 1994 opera professionalmente ed in forma esclusiva nel settore del Teatro Ragazzi. Prende parte a festival di teatro d'attore, di narrazione e di teatro di figura di rilevanza nazionale ed internazionale. Partecipa annualmente con i suoi spettacoli a rassegne di teatro per le scuole e per le famiglie su tutto il territorio italiano.

Le tecniche utilizzate negli spettacoli sono diverse, dal teatro d'attore a quello di figura, a quello di narrazione, ma sempre con l'intendimento di ricercare un teatro per ragazzi che non abbia confini d'età. L'attività della compagnia si svolge poi mediante un intenso lavoro sul territorio ferrarese con spettacoli e laboratori teatrali all'interno delle scuole materne, elementari e medie.

Lo spettacolo "Il tenace soldatino di stagno e altre storie" ha conseguito la menzione speciale della giuria in occasione del Premio ETI-Stregagatto 2002 con la seguente motivazione: "per il rigore e la generosità degli attori, per la scelta di un teatro che si concentra sulla parola, sulla sintonia fra gli interpreti che portano a sintesi una riflessione sul doppio, sull'identità e sul rapporto con l'altro".

Lo spettacolo "La Bella e la Bestia" ha conseguito la menzione speciale della giuria del Premio Nazionale Eolo Awards 2007 con la seguente motivazione: "per essere riuscito con la regia di un fine raccontatore come Roberto Anglisani a rinnovare il teatro di narrazione. Attraverso un intelligente e fantasioso utilizzo di diversi registri interpretativi Andrea Lugli e Liliana Letterese sono riusciti ad esprimere sul palco mettendo in scena una celebre fiaba tutte le varie sfaccettature di una realtà stupida e opprimente che non accetta più la dolcezza e la diversità, facce eguali di una stessa medaglia".

Lo spettacolo "IL SOGNO DI TARTARUGA" ha vinto il Premio Maria Signorelli 2008/9, assegnato dal pubblico della rassegna nazionale "Oltre la scena", al Teatro Verde di Roma.

Nel 2010 ha vinto il Premio "Gianni Rodari"assegnato dal pubblico della rassegna "Lucciole e Lanterne" a Roma e nel 2011 ha vinto il premio assegnato dal pubblico della rassegna "Enfantheatre" di Aosta.

Spettacoli per le scuole 

Scuola dell’infanzia (3-5 anni), prima e seconda elementare

MERCOLEDI 13 FEBBRAIO, ore 10 
Compagnia Franceschini presenta “Celeste, la fiaba dei colori” 

spettacolo di animazione, pittura dal vivo e narrazione
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Il narratore, un “nonno” parla di un bambina che nessuno a scuola vuole vicino a se e per farle capire che potrà conquistarsi un posto assieme agli altri suoi compagni narra la storia di Celeste che i colori dell’arcobaleno non volevano. Celeste parte per un viaggio nel mondo dei colori, li conosce, esperimenta le loro caratteristiche, pregi e difetti, trasformazioni e legami con figure e personaggi, infine superata una grande difficoltà viene riconosciuto e accettato dagli altri colori fino a comporre l’arcobaleno e si sistema vicino agli altri con soddisfazione e gioia. Così succede anche alla bambina, che di nome fa Celeste, anche lei accompagnata dal narratore-nonno, dimostrerà le sue capacità e valori e i suoi compagni di scuola la considereranno e la accetteranno gioiosamente.
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Gianni Franceschini

Da piccolo disegnavo e dipingevo il bosco di Wallner a Ca’Macici e le mucche, il cavallo e le galline in corte alla Gabbiola, dove ho trascorso gran parte della mia infanzia.

Negli anni ‘60 raccontavo storie a ragazzi e ragazze miei coetanei in colonia a Prun, sotto i pini, dopo pranzo, mescolando personaggi e avventure scoperti nelle decine di films che vedevo nei cinema dei miei cugini.

Negli anni ’70 cantavo la rivoluzione, l’amore libero, la pace e la libertà nelle osterie del paese.

Poi ho imparato a muovere i burattini da un maestro bolognese, ho fatto il clown con il mio amico-fratello Roberto…ho scoperto il teatro di Julian Beck e di Tadeuz Kantor, sono stato nel Vermount con Peter Schumann.

Quindi ho cominciato a viaggiare nel teatro. In più di 35 anni ho recitato in quasi tutti i paesi europei, soprattutto in Spagna, mia seconda patria, negli Stati Uniti, in Canada…ho incontrato migliaia di bambini, bambine, ragazze e ragazzi, da Momparnasse e le periferie di Parigi alle riserve pellerossa degli States…dal Brooklin Accademy Music di New York alle piazze di Palù e San Giovanni.

Ho raccontato storie fantastiche e inventato spettacoli per e con mio figlio che è diventato attore di cinema e teatro. Con gioia riscopro le tracce che ho lasciato dentro di me.

Racconto una storia, canticchio due canzoni con l’intervento del mio grande amico musicista Marco Remondini, dipingo momenti di vita di un vecchio clown con la musica rock di tanti anni fa.

Scuola primaria – terza, quarta e quinta elementare

LUNEDÍ 18 FEBBRAIO, ore 10

Luigi D’Elia in “La grande foresta”
teatro d’attore 
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In un piccolo paese senza nome un bambino cresce tra scuola, casa e un grande bosco. Il bambino va a scuola a piedi, corre, non vuole aspettare: vuole crescere e diventare un cacciatore, come suo nonno. Suo nonno invece gli impone la lentezza, la scoperta del bosco e delle sue regole, di un mondo che si sta estinguendo, ma che – per chi lo sa guardare con pazienza – è immensamente più bello di quello che stiamo costruendo. Nel bosco vicino, misterioso e pieno di vita, si nasconde un lupo, antico come una leggenda. Ma un giorno in paese arriva la paura, si perde l’innocenza e il bambino e il nonno devono mettersi sulle tracce del lupo. Qualcosa nel bosco, alla fine del tempo, nell’odore del lupo, aspetta tutti e tre. 
Dopo Storia d'amore e alberi Francesco Niccolini e Luigi D'Elia provano a raccontare un secondo angolo dimenticato di mondo: questa volta non è più un'arida montagna francese dove un uomo pianta alberi, ma un villaggio in un qualunque sud d'Italia, dove gli alberi scompaiono e – con loro – anche chi li abita, uomini e lupi.
Luigi D’Elia
E’ narratore, costruttore di scene ed educatore ambientale. Conduce una ricerca originale tra le più interessanti in Italia sul racconto della natura, per i ragazzi e gli adulti. Ha vinto il Premio Eolo, il principale riconoscimento italiano per la ricerca nel teatro ragazzi, e per due volte il Festival Festebà di Ferrara. Con il libro Aspettando il vento, pubblicato da Becco Giallo, è stato finalista al Premio Andersen di Letteratura per l’Infanzia. Ha raccontato in Italia, Svizzera, Spagna, Cile, in italiano e in spagnolo. Ha all’attivo, insieme a Francesco Niccolini, cinque spettacoli: Storia d’amore e alberi, tratto da L’uomo che piantava gli alberi di Jean Giono, le storie originali La Grande Foresta e Aspettando il vento, Il Giardino delle magie, ispirato alla storia d’amore di André Gorz e Dorine Kahn e Cammelli a Barbiana, un racconto su Don Lorenzo Milani e la sua scuola. I suoi racconti hanno superato le 400 repliche.

Ha fatto nascere dai suoi spettacoli il progetto di forestazione partecipata Un Bosco in Paradiso. Lavora da oltre quindici anni in progetti con bambini, ragazzi e maestre. E’ promotore e coordinatore a Brindisi di un Tavolo docenti sui diversi linguaggi per l’educazione ambientale. Insieme alla cooperativa AMANI anima le attività del Consiglio Comunale dei Ragazzi della sua città. 

E’ stato tra i soci fondatori della Cooperativa Thalassia con la quale ha animato la ricerca culturale e ambientale della Riserva di Torre Guaceto e della Residenza teatrale di Mesagne. 

Il nuovo progetto artistico si chiama INTI, Landscape of the moving tales.
Premi

- PREMIO NAZIONALE EOLO AWARDS 2011 per il Teatro Ragazzi con lo spettacolo STORIA D’AMORE E ALBERI

- MENZIONE SPECIALE della Giuria Popolare di FESTEBÀ Teatro Festival (Ferrara, settembre 2011)

- Selezione al SOTTODICIOTTO FILM FESTIVAL di Torino del cortometraggio ESTATE realizzato nell’ambito del progetto CORTO SCUOLA, TUTTI REGISTI insieme ai ragazzi di una Scuola Secondaria di Primo Grado di Brindisi per conto dell’Istituzione per la Prevenzione dell’Emarginazione e del Disagio nella Città di Brindisi

-PREMIO NAZIONALE EOLO AWARDS 2013 per il Teatro Ragazzi con lo spettacolo LA GRANDE FORESTA

- Vincitore con lo spettacolo ASPETTANDO IL VENTO del Festival Nazionale di Teatro Ragazzi Festebà, Ferrara 2013

- Vincitore con lo spettacolo ANDRE’ E DORINE del Festival Nazionale di Teatro Ragazzi Festebà, Ferrara 2014

- Finalista Premio Andersen 2015 con Aspettando il vento, Ed. Becco Giallo
Scuola secondaria di primo grado

LUNEDÍ 22 OTTOBRE, ore 10
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Gek Tessaro presenta “Il cuore di Chischiotte” 

Teatro disegnato
Lo spettacolo propone un percorso di suggestioni liriche sul tema dei cuori in viaggio. Il leitmotiv è il Don Chisciotte, il cuore del cavaliere errante. E’ la lettura che lo farà diventare matto, la lettura come forza travolgente ed inarrestabile, la lettura come magia. 

E’ quindi il leggere ad acquistare un ruolo centrale in questa libera rivisitazione dell’immortale personaggio di Cervantes

Il cuore di Chisciotte è uno spettacolo visionario e poetico. I cuori diventano i diversi temi trattati dal Cervantes per descrivere la figura del cavaliere errante.

Il cuore dei matti. Il tema della pazzia, ma anche del coraggio. Il tema per eccellenza donchisciottesco, il combattere contro i mulini a vento, l’inutilità del gesto ma anche la bellezza dell’ostinazione, della resistenza, anche nella consapevolezza dell’impossibilità di vincere, il tema dell’onestà, dell’etica.

Il tema del viaggio e della scoperta. Si sa, si conosce, si impara viaggiando. Vedere è conoscere, è la curiosità che ci permette di imparare. Il tema della diversità e dell’amicizia. Chisciotte e Sancho: l’uno educato, colto e magro, l’altro villano, ignorante e grasso. Quale può essere l’incastro felice per due figure così diverse e come proprio questa diversità li possa rendere così indispensabili l’uno per l’altro.

Il tema dell’amore. Dulcinea, la figura femminile idealizzata, ma anche la consapevole necessità indispensabile dell’altra metà del cielo. La morte. Il fuoco che si spegne e le riflessioni del proprio essere, esistere e del significato infine delle impronte lasciate.

Gek Tessaro 
Si muove tra letteratura per l’infanzia (ma non solo), illustrazione e teatro. Dal suo interesse per “il disegnare parlato, il disegno che racconta” nasce “il teatro disegnato”. Sfruttando le impensabili doti della lavagna luminosa, con una tecnica originalissima, dà vita a narrazioni tratte dai suoi testi. La sua capacità di osservazione e di sintesi si riversa in performance teatrali coinvolgenti ed efficaci. Ha collaborato con diverse case editrici e i suoi libri hanno ottenuto importanti riconoscimenti:

2012 - PREMIO ANDERSEN MIGLIOR ALBO ILLUSTRATO 

IL CUORE DI CHISCIOTTE di Gek Tessaro, Carthusia Edizioni
"Per la perfetta, mirabile fusione fra un testo, alto e intensamente lirico, e le illustrazioni. Per tavole dove stupiscono la sicurezza e la forza del segno. Per rappresentare un indubitabile punto di approdo di un percorso artistico. Per porsi in diretta continuità con un'emozionante esperienza teatrale."


2016 - PREMIO RODARI - CITTA' DI OMEGNA
sezione spettacolo premio a "IL CIRCO DELLE NUVOLE" 
"La giuria dei bambini delle scuole primarie di Omegna premia l'autore Gek Tessaro per la vivacità, la giocosità, la musicalità, il colore, il movimento e la capacità di interagire con il suo pubblico."
2017 - PREMIO LUIGI MALERBA PER L'ALBO ILLUSTRATO
DIMODOCHE'. Gek Tessaro, Lapis, Roma, 2016
"L’albo illustrato Dimodoché, propone ai suoi lettori una storia circolare che dà voce agli improrogabili ‘perché?’ dell’infanzia. Ben ritmata nelle parole, nei tagli netti dei collage bidimensionali, nel loro vivace cromatismo, la vicenda della piccola ruspa che scopre come nascono le montagne, i laghi e il cielo conquista il pubblico come una fantasticheria surreale e giocosa che mette in scena i giocattoli ritenuti tradizionalmente maschili. La vena poetica tessariana trova qui piena espressione nella conquista del silenzio notturno, cui si approda dopo un serrato dialogo fra adulto e bambino, e che fa di questo albo anche una delle più belle letture italiane della buonanotte scritte negli ultimi anni."
Laboratorio per adulti

in collaborazione con Biblioteca Comunale “G.Mariotti” e rivolto al corpo docente morcianese

Sabato 20 ottobre dalle 16.30 alle 18.30
Gek Tessaro presenta “"DUE OCCHI, UN NASO E UNA BOCCA” 
Espressioni della multietnicità. Volti del nostro immaginario

Premessa

“Due occhi, un naso, una bocca” fa parte della serie dei miei laboratori operativi “Le forme differenti”.

Nelle aule scolastiche si riflette la più ampia situazione sociale in cui tutti viviamo: un mondo  in cambiamento, in cui popolazioni diverse si mescolano, con tutte le difficoltà e le ricchezze che tale fenomeno comporta. Non sempre si tratta di un processo indolore. Per questo motivo ho ritenuto necessario applicare la mia consueta attenzione per le diversità anche all’ambito “umano”. Ritengo infatti utile sottolineare la diversità come valore anziché come problema, come possibilità di crescita, di apertura mentale, di condivisione.

Il laboratorio si prefigge di valorizzare la diversità come una risorsa per la costruzione di un clima di dialogo e confronto.

Di una persona, la prima cosa che guardiamo è la faccia. È dall’espressione della faccia che comprendiamo immediatamente se il nostro interlocutore è arrabbiato, felice, spaventato o pensieroso.

Il viso, per esprimersi, si serve dei suoi elementi costitutivi fondamentali.

Gli occhi, in primo luogo. Gli occhi possono essere tristi, trasmettere un senso di stanchezza, essere spalancati di stupore o di collera, e gli occhi ridono (ridere non è una prerogativa assoluta della bocca).

Il naso può esprimere grande curiosità (ficcanaso), petulanza (il naso all’insù di certe signorine), ci può raccontare uno sport (il naso maltrattato di un pugile), di un vizio (il naso rosso degli ubriachi).

La bocca conclude la serie ed essendo l’unica parte ossea mobile della faccia, è naturalmente ricca di possibilità espressive.

Tutti noi, inoltre, abbiamo una faccia che appartiene a una certa tipologia: quadrata, triangolare, rotonda, allungata (da cavallo), spigolosa, irregolare, generosa di mento, avara di fronte, con gli zigomi sporgenti, eccetera.

La posizione degli elementi occhi-naso-bocca è infine fondamentale: combinati in maniera diversa danno risultati sorprendentemente interessanti.

Il nostro vedere è spesso distratto e superficiale, vediamo senza raccogliere. Siamo più preoccupati di non andare a sbattere contro le cose che di osservarle per quello che sono. Così, quando cerchiamo di rappresentare ciò che vediamo, quasi sempre ne trascuriamo la ricchezza di aspetti. Cerchiamo di riprodurre l’oggetto più che soffermarci sulle caratteristiche che lo rendono diverso e unico.

Il nostro abituale modo descrittivo di un’immagine ne ignora quasi sempre gli aspetti formali e ne trascura le linee, i contrasti, i toni e le relazioni. Il fatto è che non siamo abituati ad osservare. Il laboratorio parte da questa semplice premessa e l’osservazione attenta sarà il primo passo da compiere. Dovremo perciò lavorare sul nostro modo di guardare per essere in grado di operare un’analisi critica e specifica dei messaggi visivi.

Pensare alla diversità intorno a noi è importante; osservarla, comprenderla può dare una consapevolezza preziosa: non esiste una sola realtà (la nostra), ma ce ne sono molte che, affiancandosi, si rafforzano ed evidenziano reciprocamente originando al contempo un’armonia compositiva e un gradevole equilibrio estetico.

Contenuti

Faccia

È la parte anteriore della testa, indicativa delle condizioni fisiche e morali dell’individuo. Esistono infatti alcuni efficaci modi di dire: una faccia fresca, una bella faccia, una faccia da brigante, faccia tosta, faccia di bronzo, salvare la faccia, aver la faccia di fare qualcosa, uomo a due facce, gettare in faccia, guardare in faccia, non guardare in faccia a nessuno… (Devoto- Oli).

Occhi

“Sono la finestra, lo specchio dell’anima” (Plinio). Gli stessi occhi possono vedere, guardare, osservare, ma queste sono tre azioni molto diverse fra loro: il vedere è l’atto di percepire la realtà che ci circonda, guardare è rivolgere lo sguardo verso qualcosa per vederlo meglio, osservare significa guardare con attenzione, con interesse, per distinguere i dettagli e comprenderne i messaggi.

L’importanza degli occhi si nota anche nella quantità di modi di dire che li riguardano: occhio di falco, clinico, furbo, di gatto, di brace, iniettato di sangue, da pesce lesso, penetrante. E poi: a occhio nudo, chiudere un occhio, strizzare un occhio, a perdita d’occhio, a occhio e croce, tenere d’occhio, non perdere d’occhio, anche l’occhio vuole la sua parte, non vedere di buon’occhio, al suo occhio nulla sfugge, come fumo negli occhi, l’ho pagato un occhio della testa, uovo all’occhio di bue, lontano dagli occhi, lontano dal cuore.

Naso

È l’organo che ospita i ricettori dell’olfatto. Spesso accade che un ricordo si risvegli, suscitato semplicemente da un odore. La percezione degli odori e dei profumi stimola emozioni varie: un profumo ci può attirare fortemente o può produrre in noi una decisa repulsione. L’olfatto è un senso importantissimo.

Ecco dei tipi di naso: naso a patata, appuntito, gibboso, camuso, all’insù, aquilino, greco, rincagnato, nasone. E modi di dire: avere buon naso negli affari, giudicare a naso, ficcare il naso nei fatti altrui, menare per il naso, non vedere più in là del proprio naso.

Bocca

È l’organo dal quale escono le parole, è quindi la fonte della comunicazione verbale. Ma anche quando è chiusa una bocca racconta. Alcune bocche sembrano petali di fiori, altre tagli appena accennati. Alcune hanno Labbra carnose, altre labbra invisibili. Ci sono bocche larghe, cattive, amare. E ancora bocche che arrivano agli orecchi, che sembrano un forno, sdentate, boccacce.

Modi di dire: a bocca asciutta, a bocca aperta, a bocca piena, levarsi il pan di bocca, storcere la bocca, acqua in bocca, boccata d’aria, largo di bocca (sboccato), bocca larga (avido).
A seguire lo spettacolo di Domenica 21 ottobre, alle 18.30
incontro-aperitivo con Gek Tessaro 
Un incontro per leggere, parlare dei suoi libri, del teatro disegnato e delle nostre passioni.

Appuntamento rivolto ad insegnanti, lettori volontari, illustratori, artisti e a tutti gli appassionati di letteratura e spettacolo.

